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Commissione UE, escludendo la coesistenza con le dispo-
sizioni del preesistente disciplinare, e con il quale è stato 
previsto l’adeguamento delle situazioni pregresse, nel ri-
spetto delle disposizioni procedurali di cui al richiamato 
articolo 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 ; 

 Vista la domanda datata 5.2.2016 dall’Associazione 
dei Viniviticoltori della DOC Menfi , con sede in Men-
fi  (AG), pervenuta per il tramite della Regione Siciliana 
con nota n. 7556 del 15 febbraio 2016, intesa ad ottenere 
l’adeguamento dell’autorizzazione all’etichettatura tran-
sitoria dei vini a DOC “Menfi ”, di cui al citato decreto 
10 ottobre 2014, alle disposizioni dell’articolo 2 del ri-
chiamato decreto 23 dicembre 2015, al fi ne di evitare, 
seppure in via transitoria, la coesistenza delle disposizio-
ni della proposta di modifi ca del disciplinare approvata 
con provvedimento ministeriale datato 19 settembre 2014 
con le disposizioni del preesistente disciplinare; 

 Visto, in particolare il parere favorevole della Regio-
ne Siciliana, espresso con la predetta nota n. 7556 del 
15.2.1016, all’accoglimento della predetta richiesta di 
adeguamento dell’autorizzazione transitoria, da ritener-
si valido ai fi ni dell’intesa con questo Ministero, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Ritenuto, pertanto, che sussistono i presupposti giuri-
dici e le condizioni per accogliere la predetta richiesta di 
adeguamento dell’autorizzazione all’etichettatura tempo-
ranea per i vini DOP “Menfi ” di cui al decreto ministeria-
le 10 ottobre 2014 alle disposizioni di cui all’articolo 2 
del richiamato decreto ministeriale 23 dicembre 2015; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, ai sensi dell’articolo 2 del decreto ministeria-
le 23 dicembre 2015, richiamato in premessa, al decreto 
ministeriale 10 ottobre 2014 richiamato in premessa, con-
cernente l’autorizzazione all’etichettatura temporanea per 
i vini DOP “Menfi ”, è soppresso l’articolo 2. 

 2. In conformità al comma 1, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, l’autorizzazione per 
l’etichettatura transitoria di cui al citato decreto ministeria-
le 10 ottobre 2014 è riferita all’unico disciplinare di produ-
zione della DOC “Menfi ”, così come risulta dalla propo-
sta di modifi ca approvata con provvedimento ministeriale 
datato 19 settembre 2014, inviata alla Commissione UE e 
pubblicata sul sito internet del Ministero – Sezione Prodot-
ti DOP e IGP – Vini DOP e IGP. È, pertanto, esclusa la co-
esistenza con le disposizioni del preesistente disciplinare. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero – Sezione prodotti DOP e IGP – Vini DOP e 
IGP e sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed 
entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 marzo 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A01939  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  24 febbraio 2016 .

      Contributo all’onere derivante dal funzionamento 
dell’Autorità per l’anno 2016.      (Delibera n. 25876).     

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 24 febbraio 2016; 
 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 Visto il comma 7  -ter  , dell’art. 10 della legge n. 287/90, 

introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis   del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, nel testo integrato dalla legge di 
conversione 24 marzo 2012, n. 27, il quale stabilisce che 
all’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato si provvede me-
diante un contributo di importo pari allo 0,08 per mille 
del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato 

dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal com-
ma 2 dell’articolo 16 della legge n. 287/90 e che la soglia 
massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima; 

 Visto in particolare il comma 7  -quater   dell’art. 10 
della legge n. 287/90, introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -
bis  , decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo inte-
grato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, il 
quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2014, il contri-
buto è versato, entro il 31 luglio di ogni anno, direttamen-
te all’Autorità con le modalità determinate dall’Autorità 
medesima con propria deliberazione. Eventuali variazio-
ni della misura e delle modalità di contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità medesima con propria deli-
berazione, nel limite massimo dello 0,5 per mille del fat-
turato risultante dal bilancio approvato precedentemente 
all’adozione della delibera, ferma restando la soglia mas-
sima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  ; 
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 Considerato che, in sede di prima applicazione per 
l’anno 2013, il contributo agli oneri di funzionamento 
dell’Autorità è stato pari allo 0,08 per mille del fatturato 
risultante dall’ultimo bilancio approvato dalle società di 
capitale, con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, 
fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’artico-
lo 16 della legge n. 287/90; 

 Vista la propria delibera n. 24352 del 9 maggio 2013, 
confermata in data 22 gennaio 2014, con la quale l’Auto-
rità, al fi ne di limitare quanto più possibile gli oneri a cari-
co delle imprese, ha operato una riduzione del contributo 
per l’anno 2014 dello 0,02 per mille rispetto all’aliquota 
disposta dalla legge, fi ssandolo nella misura dello 0,06 
per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato dalle società di capitale con ricavi totali superiori 
a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal 
comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/90; 

 Vista la propria delibera n. 25293, del 28 gennaio 2015, 
con la quale l’Autorità ha confermato per l’anno 2015, 
la riduzione del contributo dello 0,02 per mille rispetto 
all’aliquota disposta dalla legge, fi ssandolo nella misura 
dello 0,06 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bi-
lancio approvato dalle società di capitale con ricavi totali 
superiori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri sta-
biliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/90; 

 Considerato che la misura del contributo per gli anni 
2014 e 2015 ha subito una sostanziale e signifi cativa ridu-
zione, pari al 25%, rispetto all’aliquota fi ssata dalla legge 
per l’anno 2013; 

 Considerato che le esigenze di spesa di funzionamento 
dell’Autorità, anche in ragione delle previsioni di legge 
fi nalizzate al contenimento della spesa alle quali l’Auto-
rità si è prontamente adeguata e delle ulteriori misure di 
spending review spontaneamente adottate, consentono di 
mantenere invariata detta aliquota, confermando per l’an-
no 2016 la misura del contributo nello 0,06 per mille del 
fatturato; 

 Ritenuto di dover adottare la delibera prevista 
dall’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/90 al fi ne 
di individuare la misura del contributo dovuto per l’anno 
2016; 

  Delibera:  

 1. di confermare per l’anno 2016, ai sensi dell’art. 10, 
comma 7  -quater   della legge n. 287/90, la riduzione del 
contributo dello 0,02 per mille rispetto all’aliquota dispo-
sta dalla legge, fi ssandolo nella misura dello 0,06 per mil-
le del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato, 
alla data della presente delibera, dalle società di capita-
le con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, fermi 
restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della 
legge n. 287/90. 

 2. che la soglia massima di contribuzione a carico di 
ciascuna impresa non può essere superiore a cento vol-
te la misura minima e, quindi, non superiore a 300 mila 
euro. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana, sul Bollettino e sul 
sito internet dell’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato. 

 Roma, 24 febbraio 2016 

 Il presidente: PITRUZZELLA 

 Il segretario generale: CHIEPPA   

  16A01976

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Fondo sanitario nazionale (FSN) 2008, 2009, 2010, 2011, 
2012, assegnazione alle regioni delle quote relative alle at-
tività di ricerca nell’ambito delle attività di prevenzione e 
cura della fi brosi cistica.      (Delibera n. 118/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1993, n. 548, concernen-
te disposizioni per la prevenzione e la cura della fi brosi 
cistica; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano (Conferenza Stato-
Regioni), l’assegnazione annuale delle quote del Fondo 
sanitario nazionale di parte corrente alle Regioni e Pro-
vince autonome; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, la quale, 
all’art. 32, comma 16, dispone che le Province autonome 
di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta e la Regio-
ne Friuli Venezia Giulia provvedano al fi nanziamento del 
Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, senza 
alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ai sensi 
dell’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Vista la legge 14 ottobre 1999, n. 362, art. 3 che prov-
vede al rifi nanziamento della predetta legge n. 548/1993, 
vincolando sul Fondo sanitario nazionale di parte corren-
te l’importo di € 4.390.000 da ripartire in base alla consi-
stenza numerica dei pazienti assistiti nelle singole regio-
ni, alla popolazione residente e alla documentata funzione 
dei Centri specializzati di riferimento per la ricerca; 


